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M A T T E O T T I . Onorevoli colleglli, di 
f r o n t e alla p resen taz ione da p a r t e del Go-
verno dell 'esercizio provvisor io per il fondo 
del l 'emigrazione, è oppo r tuno che il nos t ro 
g ruppo con brevi d ichiaraz ioni esponga il 
suo pensiero . È ev iden te il nost ro interesse 
che quei minimi di assistenza che il Go-
verno dà agli emigrant i , siano per lo meno 
m a n t e n u t i , ma ques ta semplice considera-
zione non può indurc i a v o t a r e a f avo re di 
un bi lancio così p re sen ta to . 

Anz i t u t t o come per l 'esercizio provvi-
sorio generale , anche per questo esercizio 
provvisor io r i g u a r d a n t e l 'emigrazione, con-
corrono gli e lement i della f iducia e dell 'ab-
b a n d o n o al po te re esecut ivo dei po ter i che 
sono dellà Camera . 

Per l 'uno e per l ' a l t ro mot ivo , noi non 
possiamo v o t a r e in nessun caso l 'esercizio 
provvisor io quale è s t a to propos to , perchè 
noi a s so lu tamen te non abb iamo fiducia nel 
Governo e non possiamo aff idare al Governo 
per sei mesi quella che è essenzialmente 
una a t t r ibuz ione della Camera . Ma in par-
t icolare ques ta vo l t a a l t r i mot iv i vengono 
a indurc i a v o t a r e contro la p ropos t a del 
Governo. 

I l bi lancio, quale è s t a to p resen ta to , è 
per se stesso insufficiente a quelli che sono 
gli scopi che il fondo medesimo dovrebbe 
propors i di raggiungere. 

B a s t a osservare da un p u n t o di v is ta 
contabi le le lunghe colonne segnate nel pro-
ge t to stesso per accorgersi com'esso non sia 
a l t ro che una r i cop ia tu ra buroc ra t i ca dei 
bi lanci precedent i , e non abbia nessuno 
scopo, nessuno spiri to di volere v é r a m e n t e 
p rovvede re al grave problema dell 'emigra-
zione quale esso è. 

Lo s ta to di previsione che ci viene pre-
sen ta to non è che una copia pu ra e sem-
plice di quelli p recedent i , t a n t o per a n d a r e 
a v a n t i , e d imost ra l ' assoluta inerzia e in-
sufficienza del Governo di f r o n t e ai pro-
blemi essenziali del l 'emigrazione ; inerzia e 
insufficienza specia lmente notevol i in un 
Gab ine t to che, p roponendos i scopi r icos t ru t -
t ivi , dovrebbe p rovvede re al p roblema so-
s tanzia le del l 'emigrazione che è uno dei 
p roblemi più gravi per l 'economia del po-
polo i ta l iano. 

Semplice copia, dunque , dei fondi stabi-
liti l ' anno scorso e l ' anno precedente ; anzi 
l ' insufficienza è ta le ne l l ' en t r a t a ord inar ia , 
che si dove t t e in tegra re quei fondi con a l t r i 
s t r aord inar i . 

Ma vi è di peggio. 

Se consider iamo che, se non al t ro , il po-
tere d ' acquis to e di p a g a m e n t o della moneta 
è t r e vol te minore di quello che era prima 
della guerra , a lmeno per r e s ta re al punto 
di p r ima si dovrebbe t r ip l i ca re la somma 
s tanz ia ta per la spesa. 

Ma infine e s o p r a t u t t o , il fondo come è 
cos t i tu i to e l 'organizzazione di quest i ser-
vizi sono insufficienti per quegli scopi pre-
cisi che il Governo dovrebbe proporsi 

5 r iguardo al p rob lema del l 'emigrazione, se 
fosse un Governo che avesse a cuore le ne-
cessità delle classi l avora t r ic i d ' I t a l i a e 
specia lmente di quella classe che è in con-
dizioni peggiori delle a l t re . Poiché il la-
vo ra to re che si guadagna nella sua patria 
da v ivere , giorno per giorno, può provve-
dere almeno a se stesso, ma è a p p u n t o a 
quel l 'a l t ro , che è cos t re t to dalla pa t r i a ma-
t r igna ad a n d a r e al l 'estero, che dovrebbero 
rivolgersi le massime cure di questo Mini-
stero, che v a n t a nel suo p r o g r a m m a un 
propos i to di r icostruzione. Invece da parte 
vos t r a non vi siete ancora decisi : nessuna 
paro la voi ci dite, se cioè ancora vogliate, 
e ci t e m e t e a ques ta emigrazione, anche 
per quei famosi r ivo le t t i d 'oro , che ci ri-
m a n d a in pa t r i a ; o se invece vi decidiate 
finalmente a r icos t ru i re l ' I t a l i a con le mani 
di quest i l avora to r i , che v a n n o a costruire 
per t u t t e le p a r t i del mondo , mentre in 
I t a l i a vi è t a n t o bisogno di p r o d u r r e ric-
chezza e r icost ruire , come anche si dice 
nel vos t ro p r o g r a m m a . 

Di questo nessun cenno. I l problema è 
a b b a n d o n a t o . Neppure è s t a to provveduto 
a quegli emigran t i che sono pa r t i t i dal-
l 'America , a b b a n d o n a n d o le p ropr ie f a m i -
glie, e non si pensa nemmeno a f a v o r i r n e 
il r i to rno e a re in tegrar l i dei beni , che hanno 
p e r d u t o per la difesa della p a t r i a . 

Nemmeno a cos toro che sono venut i in 
I t a l i a per d i fendere la pa t r i a , offrendo la 
loro v i t a , nemmeno a costoro è s t a to prov-
vedu to , affinchè r i to rn ino alle loro fami-
glie, a re in tegrar l i di ciò che h a n n o sacri-
ficato per la difesa della pa t r i a . A l m e n o 
in nome delle vos t re stesse ideal i tà a v r e s t e 
dovu to già p rovvedere . 

I l p rob lema del l 'emigrazione s ' impone 
per noi in t e rmin i mol to ch ia r i : si applichi 
t u t t o il massimo di mano d 'ope ra , che può 
essere assorbi to dal nos t ro paese, se non si 
vuole favor i re la emigrazione. 

Yoi nei vos t r i discorsi, e la s t a m p a bor-
ghese specia lmente , f a t e gli elogi del n o s t r o 
T u r a t i q u a n d o espone alla Camera il P r 0 " 
g r a m m a di r icostruzione. Se ne fanno gli 


